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PRESIDENZA 
CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 
DIPARTIMENTO 

PER LE POLITICHE 
COMUNITARIE 

 
Un particolare riconosci-
mento dell’attività svolta 
dall’ANBI viene dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per 
le politiche comunitarie, 
che ha voluto affidare al 
Direttore generale, Anna 
Maria Martuccelli, la re-
lazione sul tema “Il piano 
di bacino come strumento 
per dirimere i conflitti tra 
usi agricoli, civili e indu-
striali: il punto di vista dei 
Consorzi di bonifica”. 
Il dipartimento per le poli-
tiche comunitarie ha infatti 
indetto un Seminario tec-
nico su “La riforma del 
servizio idrico: nuove for-
me di gestione e di gover-
no”, con specifico rife-
rimento al Quadro comu-
nitario di sostegno Obiet-
tivo1 2000/2006. 
Il Seminario ha avuto luo-
go a Cagliari il giorno 18 
dicembre 2002. Unita-
mente al Presidente del-
la Regione Sardegna on. 
Mauro Pili hanno parteci-
pato molti esperti e stu-
diosi di diritto comunitario, 
che si sono soffermati 
sull’incidenza delle norme 
comunitarie del diritto in-

terno con particolare rife-
rimento ai servizi pubblici 
locali. 
Ha presieduto i lavori del 
Seminario il prof. Rober-
to Passino che ha trattato 
specificamente il tema 
della pianificazione degli 
usi delle risorse idriche 
sottolineando di condivi-
dere le considerazioni e le 
valutazioni espresse dal 
Direttore generale Mar-
tuccelli. 
I temi dibattuti nell’in-
contro hanno particolare 
rilevanza per i Consorzi di 
bonifica operanti nelle re-
gioni dell’Obiettivo 1 in cui 
è ricorrente il problema 
della multifattorialità degli 
impianti di raccolta delle 
acque e dell’uso plurimo 
delle stesse 
 
 

UN TRIBUTO 
SIGNIFICATIVO 

 
Un applauso spontaneo 
ha sottolineato la presen-
za della delegazione del-
l’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazio-
ni, composta dal Presi-
dente, Arcangelo Lobian-
co, e dal Direttore genera-
le, Anna Maria Martuccel-
li, all’Assemblea Congres-
suale della CIA, svoltasi a 
Roma. D’altronde, quello 
delle risorse idriche, è sta-
to un tema più volte ripre-
so nella relazione del Pre-

sidente della Confedera-
zione Italiana Agricoltori, 
Massimo Pacetti (“La 
condizione primaria non 
solo per lo sviluppo agri-
colo, ma di intere regioni e 
popolazioni, è, e sempre 
più sarà, la disponibilità di 
acqua”... ”L’uso democra-
tico dell’acqua... è il fatto-
re decisivo di un progres-
so alimentare che com-
batte la fame e squilibri” ... 
“Per l’Italia l’acqua è un 
problema da cui nessuno 
può più prescindere. Inve-
ste l’agricoltura e non so-
lo. Investe la bonifica e il 
territorio. Una corretta in-
terpretazione della bonifi-
ca non è solo un proble-
ma dell’agricoltura. E’ un 
problema che riguarda lo 
Stato e le Regioni e più in 
generale tutta l’Ammini-
strazione Pubblica. E allo-
ra bisogna decidere con 
quali strumenti, in quali 
sedi e con quali interlocu-
tori si dà l’avvio ad una di-
scussione organica sui 
problemi idrici del nostro 
Paese, sui bisogni, i ri-
sparmi, i costi, l’utilizzo, i 
controlli, le possibilità e le 
opportunità...”); all’impor-
tanza della gestione idrau-
lica del territorio ha fatto 
accenno, nel suo interven-
to, anche il Segretario na-
zionale dei Democratici di 
Sinistra, Piero Fassino 
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Toscana 
PALESE 

PREOCCUPAZIONE 
 
La ripresa di escavazioni 
controllate nel letto del 
fiume Ombrone è stata 
chiesta dal Consorzio di 
bonifica Grossetana; ciò 
ridurrebbe l’erosione delle 
sponde, “stressate” dalla 
costante pressione delle 
acque, e limiterebbe il ri-
schio di esondazioni. Se-
condo l’ente consortile, 
che ha sede a Grosseto, 
permanendo l’attuale livel-
lo d’alveo, ormai imper-
meabilizzatosi, è alto il ri-
schio di alluvione. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
DOPO QUELLO PER 

LE NUTRIE, ORA 
ALLARME 
GAMBERI 

 
Come non bastassero le 
preoccupazioni per la te-
nuta degli argini, causate 
dalle gallerie scavate dai 
“castorini” d’importazione 
americana, ora un altro 
pericolo arriva d’oltre-
oceano: si chiama “gam-
bero della Louisiana”. A 
denunciarne la prolifera-
zione nei corsi d’acqua 
del reggiano è il Consor-
zio di bonifica Parmi-
giana Moglia-Secchia 
(con sede a Reggio Emi-
lia) che, al proposito, si è 
anche incontrato con la 
locale Amministrazione 
Provinciale; il crostaceo 
d’acqua dolce, provenien-
te dal Nord America, mina 
la stabilità delle sponde 
dei corsi d’acqua, nelle 
quali scava profonde tane. 
 
 
 

Piemonte 
SI CONSOLIDA LA 

STORIA 
 
Progettata dal Consorzio 
di bonifica Est Sesia 
(con sede a Novara) la 
messa in sicurezza di trat-
ti ormai precari del canale 
Regina Elena, pietra milia-
re della pratica irrigua nel 
nostro Paese; l’intervento 
si preannuncia comples-
so, perchè deve contem-
perare l’esigenza di bloc-
care le perdite idriche at-
traverso le crepe nei rive-
stimenti con la necessità 
di continuare a garantire il 
moto di filtrazione, dovuto 
ai movimenti della falda 
naturale. I lavori prevedo-
no anche il ripristino defi-
nitivo del tratto di argine 
tra Varallo Pombia e Ca-
meri, lungo circa tredici 
chilometri e danneggiato a 
seguito di una rottura re-
gistrata nel 2000; spesa 
complessiva per gli inter-
venti suddivisi in 3 lotti 
funzionali: 59.909.000 eu-
ro. 
 
 

Puglia 
RICONOSCIUTO 

IL RUOLO 
CONSORTILE 

 
Il Tribunale di Lucera, ri-
gettando l’istanza cautela-
re relativa alla sospensio-
ne delle cartelle esattoriali 
relative ai contributi di bo-
nifica, ha affermato, a 
fondamento dell’ordinanza 
emessa, il ruolo svolto dal 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia), già 
peraltro riconosciuto da 
realtà quali Università, En-
te Parco, Amministrazioni 
Comunali. Il giudice ha 
sottolineato che l’ente 
consortile, svolgendo 

un’attività di programma-
zione in sinergia con Co-
muni e realtà del com-
prensorio, determina le 
priorità di intervento sul 
territorio, i cui benefici si 
riverberano anche su va-
ste aree contermini, in 
particolare nella preven-
zione dei danni alluvionali, 
nella cura dei boschi, 
nell’irrigazione e nello svi-
luppo del territorio. 
 
 

Toscana 
DECISA COPERTU-
RA PER IMPIANTI 

IDROVORI 
 
Il Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli 
(con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca) ha de-
ciso di stanziare circa tre-
centoventiduemila euro 
per la copertura di alcune 
delle 19 idrovore di sua 
competenza; sarà così 
possibile dotarle di un ge-
neratore di emergenza 
per garantirne il funziona-
mento anche in caso di 
black-out. E’ in program-
ma anche un intervento di 
escavo per ripristinare 
l’alveo del fiume Versilia 
nel tratto in prossimità del-
lo sfioratore laterale, in lo-
calità ex lago di Porta. 
 
 

Lazio 
IN VISTA UN NUO-
VO ACCORDO DI 

PROGRAMMA 
 
Gettate le basi, fra tutti i 
soggetti interessati, per 
un’intesa riguardante la 
sicurezza idraulica del 
territorio fra i comuni di S. 
Vittore del Lazio e S. Pie-
tro Infine; obiettivi priorita-
ri: la manutenzione del 
fiume Peccia e delle aree 
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montane, nonché l’ade-
guamento della rete idrau-
lica alle trasformazioni ter-
ritoriali indotte dalla ferro-
via superveloce e dal-
l’urbanizzazione. Il Con-
sorzio di bonifica Valle 
del Liri, con sede a Fro-
sinone, ha già iniziato a 
ripristinare tratti del rio 
Sorgentina, del rio Cerrete 
e del fiume Peccia, an-
nunciando anche il com-
pletamento degli interventi 
finanziati per la riparazio-
ne di danni alluvionali, 
registrati nell’ottobre ’93.  
 
 

Campania 
LA COSCIENZA DI 
UN RUOLO PER IL 

TERRITORIO 
 
Consapevole del ruolo 
che formazione ed infor-
mazione rivestono per la 
crescita economica di 
un’area, il Consorzio di 
bonifica Destra Sele 
(con sede a Salerno) 
promuove e gestisce corsi 
per qualificare la mano-
dopera o creare profes-
sionalità specifiche. Dal 
1997 ne sono stati realiz-
zati 7, di cui 3 per il per-
sonale interno (tecnico del 
trattamento reflui, addetto 
alla manutenzione elet-
tromeccanica) e gli altri, 
invece, rivolti al comparto 
agricolo, sicuri che sia la 
strada giusta per vincere 
la sfida che l’economia 
della Piana del Sele sta 
combattendo a livello na-
zionale. 
 
 

Emilia-Romagna 
FINANZIATE OPE-

RE IRRIGUE 
 
Il Ministero per le Politiche 
agricole e forestali ha 
stanziato oltre sette milio-
ni di euro per la realizza-
zione di tre progetti fina-
lizzati ad incrementare la 
funzionalità irrigua della 
rete idrica gestita dal 
Consorzio di bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro, con sede a Mo-
dena. L’intervento più im-
portante migliorerà la ca-
pacità del canale Poggio 
Rusco, che sarà utilizzato 
non solo per l’irrigazione 
ma anche come collettore 
delle acque di scolo; gli al-
tri lavori interesseranno il 
corso dell’Allacciante di 
Felonica ed il canale Col-
lettore di Burana. 
 
 

Veneto 
IRRIGAZIONE 

RISORSA 
FONDAMENTALE 

 
Accanto a Regione ed Au-
torità di Bacino  sono stati 
i Consorzi di bonifica pro-
tagonisti della giornata di 
studio, promossa a Pado-
va dalla sezione veneta 
dell’Associazione Idrotec-
nica Italiana, sul tema 
“L’irrigazione nel Veneto”. 
E’ toccato all’Unione Ve-
neta Bonifiche fornire un 
quadro complessivo della 
realtà irrigua, cui si sono 
collegate le relazioni degli 
enti consortili su “I grandi 
sistemi di irrigazione” 

(Pedemontano Brentella 
di Pederobba  con sede a 
Montebelluna, nel trevi-
giano; Adige Garda  con 
sede a Verona; Polesine 
Adige-Canalbianco con 
sede a Rovigo), “Difesa e 
incremento della risorsa 
idrica” (Delta Po Adige  
nel padovano; Medio A-
stico Bacchiglione  con 
sede a Thiene nel vicenti-
no), “Irrigazione e ambien-
te” (Adige Bacchiglione  
e Bacchiglione Brenta , 
entrambi con sede a Pa-
dova). I lavori sono stati 
conclusi dall’Assessore al-
le Politiche per l’Agri-
coltura della Regione Ve-
neto, Giancarlo Conta. 
 
 

TEMPO DI 
ELEZIONI 

 
Se il Consorzio di boni-
fica Bradano e Metapon-
to (con sede a Matera) ha 
convocato, per domenica 
22 dicembre p.v., le ele-
zioni per il rinnovo degli 
organi amministrativi, a 
ciò ha già proceduto 
l’ente consortile Est Ti-
cino-Villoresi  (con sede 
a Milano) che ha espletato 
le necessarie procedure 
tra i mesi di ottobre e no-
vembre scorsi. Nuovo 
Presidente è stato nomi-
nato il sig. Mario Luigi 
Vigo; il Consiglio dei De-
legati è composto da 60 
membri: 50 in rappresen-
tanza dell’utenza e 10 in 
rappresentanza degli Enti 
Locali.  
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Buon Natale e Felice Anno Nuovo Il prossimo numero usci-
rà il 3 gennaio 2003 

Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


